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TI TOL O I  
Par t e Gener ale 

 
 

Ar t .1 – Ogget t o del  r egolamen t o 
 
1. I l  presente regolamento contempla e discipl ina le occupazioni di  spazi ed aree 

pubbl iche ovvero pr ivate sogget te a servi tù di  pubbl ico passaggio, di  cui al  Capo I I , 
ar t icol i  da 38 a 57, del Decreto Legislat ivo 15.11.1993, n. 5071 e successive 
modificazioni. 

 
 
Ar t .2 – Ogget t o del l a t assa 
 
1. Sono sogget te al la Tassa per  l ’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbl iche (d’ora in poi  

chiamata semplicemente tassa oppure TOSAP) le occupazioni di  qualsiasi natura 
effet tuate, anche senza t i tolo, nel le st rade, nei corsi , nel le piazze e comunque, sui  
beni appar tenent i  al  demanio o al pat r imonio indisponibi le del Comune. 

2. Sono, par iment i , sogget te al la TOSAP le occupazioni di  spazi soprastant i  i l  suolo 
pubbl ico, di  cui al  comma 1, nonché le occupazioni sot tostant i  i l  suolo medesimo, 
comprese quel le poste in essere con condut ture ed impiant i  di  servizi  pubbl ici  
gest i t i  in regime di concessione amminist rat iva, con esclusione dei balconi, verande 
e simil i  infissi  di carat tere stabi le. 

3. La TOSAP si appl ica, al t resì, al le occupazioni real izzate su t rat t i  di  aree pr ivate 
sul le qual i  r isulta cost i tui ta, nei modi e nei termini di  legge, la servi tù di  pubbl ico 
passaggio. 

4. Sono escluse dal la TOSAP le occupazioni di  aree appar tenent i  al  pat r imonio 
disponibi le del Comune o al demanio statale. 

 
Ar t .3 – Occupazi on i  per manen t i  e t empor anee 
 
1. Le occupazioni sono permanent i  o temporanee: 

a) sono permanent i  le occupazioni di  carat tere stabi le, effet tuate a seguito del 
r i lascio di un at to di  concessione, avent i , comunque, durata non infer iore 
al l ’anno, compor t ino o meno l ’esistenza di manufat t i  o impiant i ; 

b) sono temporanee le occupazioni di  durata infer iore al l ’anno. 
2. Ai sol i  fini  del l ’appl icazione del la tassa sono considerate occupazioni temporanee, 

da tassare con tar i ffa ordinar ia maggiorata del 20% le occupazioni, sia temporanee 
che permanent i , che, di  fat to, si  prot raggono per  un per iodo super iore a quel lo 
consent i to or iginar iamente, ancorché uguale o super iore al l ’anno. 

 
 

                                                           
1 Con tale Decreto Legislativo viene isti tui ta la TOSAP e sono dettate le norme general i  di  r i fer imento 
sul la base del le qual i  è stato redatto i l  presente regolamento. 
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Ar t .4 – Sogget t i  at t i v i  e passi v i  
 
1. La tassa è dovuta al Comune dal t i tolare del l ’at to di  concessione o di  

autor izzazione o, in mancanza, dal l ’occupante di fat to, anche abusivo, in 
proporzione al la super ficie effet t ivamente sot t rat ta al l ’uso pubbl ico.  

 
 
Ar t .5 – Funzi onar i o r esponsabi le 
 
1. Nel caso di gest ione diret ta del servizio, i l  Funzionar io Responsabi le del la gest ione 

del la TOSAP, cui at t r ibuire le funzioni ed i  poter i  previst i  dal l©ar t .54 del D.Lgs. 
507/932 deve essere scelto fra i l  personale dipendente del Comune avente qual i fica 
non infer iore al la categor ia C, fermo restando i l  r ispet to dei profi l i  professional i  e 
del le mansioni di  cui al  vigente cont rat to di  lavoro per  i l  personale degl i  ent i  local i . 

2. Nel caso di gest ione in concessione, le at t r ibuzioni di  cui al  comma precedente 
spet tano al concessionar io. 

 
 
Ar t .6 – Regolamen t o e t ar i f fe 
 
1. Le modal i tà per  la r ichiesta, i l  r i lascio, la decadenza, la revoca ed i l  r innovo del le 

concessioni ed autor izzazioni di  occupazioni di  spazi ed aree pubbl iche, nonché 
l ’appl icazione del le tar i ffe sono discipl inate dal capo I I  del Decreto Legislat ivo 
507/933 e succ. mod. e dal presente regolamento. 

2. Le tar i ffe vengono annualmente del iberate dal competente Organo Comunale ent ro 
i l  termine di approvazione del  bi lancio di  previsione del l ’anno di r i fer imento ed 
ent rano in vigore nei termini previst i  dal la legge. 

3. Per  le occupazioni permanent i  la tassa è dovuta per  anni solar i  a ciascuno dei qual i  
cor r isponde un’obbl igazione t r ibutar ia autonoma. Essa è commisurata al la 
super ficie occupata. 

 
 
Ar t .7 – Domanda d i  occupazi one 
 
1. Chiunque intenda occupare nel ter r i tor io comunale, anche temporaneamente, spazi  

in super ficie, sovrastant i  o sot tostant i  al  suolo pubbl ico, deve farne apposita 
domanda al Comune. La domanda va fat ta pervenire al l ’Ufficio Protocol lo. In caso 
di t rasmissione t ramite i l  servizio postale, la data di r icevimento, ai  fini  del 
termine per  la conclusione del procedimento, è quel la r isultante dal t imbro datar io 
apposto al l ’ar r ivo. Ove per  la concessione del la stessa area siano state presentate 
più domande, la pr ior i tà nel la presentazione cost i tuisce t i tolo di  preferenza. 

2. La domanda deve contenere: 
 

                                                           
2 Si  r ipor ta per  maggior  chiarezza i l  testo del l 'ar t.54 concernente i  poter i  del  Funzionar io Responsabi le: 
"(comma 1) I l  comune, nel  caso di  gestione di retta, (omissis) … designa un funzionar io cui  sono attr ibui ti  
la funzione ed i  poter i  per  l 'esercizio di  ogni  attivi tà organizzativa e gestionale del la tassa per 
l 'occupazione di  spazi  ed aree pubbl iche; i l  predetto funzionar io sottoscr ive anche le r ichieste, gl i  avvisi , i  
provvedimenti  relativi  e dispone i  r imborsi ." 
3 Vedi  nota 1. 
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a) l ’indicazione del le general i tà, del la residenza o domici l io legale ed i l  codice 
fiscale del r ichiedente; 

b) l ’ubicazione esat ta del t rat to di  area pubbl ica che si chiede di occupare e la sua 
misura; 

c) l ’ogget to del l ’occupazione, la durata, i  mot ivi  a fondamento del la stessa, la 
descr izione del l ’opera che si intende eventualmente eseguire, la modal i tà d’uso; 

d) la sot toscr izione del l ’impegno a sostenere tut te le eventual i  spese di sopral luogo 
e di ist rut tor ia, con deposito di  cauzione - se r ichiesto dal Comune - nel la misura 
che è determinata dal l ’Ufficio competente al r i lascio del la concessione o 
autor izzazione. 

3. La domanda deve essere corredata, quando occorre, dal la relat iva documentazione 
tecnica. Comunque, i l  r ichiedente è tenuto a produrre tut t i  i  document i  ed a fornire 
tut t i  i  dat i  r i tenut i  necessar i  ai  fini  del l ’esame del la domanda e che non siano già in 
possesso del l ’Ente. Al fine del r i lascio degl i  at t i  autor izzat ivi  di  cui al  1^  comma, 
dovranno essere acquisi t i  i  parer i  del l ’Ufficio Tecnico Comunale e del Servizio 
Pol izia Municipale, nonché quel lo degl i  al t r i  uffici  eventualmente interessat i . 

4. Gl i  uffici  prepost i  al l ’ist rut tor ia per  i l  r i lascio del le concessioni o autor izzazioni  
sono: 

a) Ufficio Pol izia Municipale per  le concessioni di  passi car rai  e per  le at t ivi tà 
commercial i  in genere e gl i  spet tacol i  viaggiant i ; 

b) Ufficio Urbanist ica per  le occupazioni inerent i  tende, cant ier i  edi l i , lavor i  di 
scavo ed ogni al t ra instal lazione ogget to di  occupazione urbanist ica. 

 
 
Ar t .8 – Ri lasci o del l ’at t o d i  concessi one o d i  au t or i zzazi one 
 
1. I l  Funzionar io Responsabi le del la TOSAP, accer tate le condizioni favorevol i , 

r i lascia l ’at to di  concessione o di autor izzazione ad occupare i l  suolo o spazio 
pubbl ico. 

2. Nel l ’at to sono indicate: la durata del l ’occupazione, la misura del lo spazio concesso 
nonché le condizioni al le qual i  i l  Comune subordina la concessione. 

3. Ogni at to di  concessione od autor izzazione si  intende subordinato al l ’osservanza 
del le prescr izioni sot to r ipor tate di  carat tere generale, ol t re a quel le di  carat tere 
tecnico e par t icolare da stabi l irsi  di  volta in volta a seconda del le carat ter ist iche 
del le concessioni o del le autor izzazioni. 

4. La concessione o l ’autor izzazione deve indicare i l  t ipo di occupazione, la durata, la 
super ficie e viene accordata: 

a) senza pregiudizi  di  dir i t t i  di terzi ; 
b) con l ’obbl igo del concessionar io di  r iparare tut t i  i  danni der ivant i  dal le opere 

o dai deposit i  permessi; 
c) con facoltà da par te del l ’Amminist razione Comunale di imporre nuove 

condizioni. 
5. Resta a car ico del concessionar io ogni responsabi l i tà per  qualsiasi danno o molest ia 

che possono essere arrecat i  e contestat i  da terzi  per  effet to del la concessione. 
6. Al termine del la concessione, qualora la stessa non venga r innovata, i l  

concessionar io avrà l ’obbl igo di eseguire a sua cura e spese tut t i  i  lavor i  occorrent i  
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per  la r imozione del le opere instal late e per  r imet tere i l  suolo pubbl ico in pr ist ino, 
nei termini che fisserà l ’Amminist razione Comunale. 

 
Ar t .9 – Obbl i gh i  del  concessi onar i o 
 
1. Le concessioni e le autor izzazioni per  occupazioni permanent i  e temporanee sono 

r i lasciate a t i tolo personale e non ne è consent i ta la cessione. 
2. I l  concessionar io ha l ’obbl igo di esibire, a r ichiesta degl i  agent i  addet t i  al la 

vigi lanza, l ’at to di  concessione o autor izzazione di occupazione di suolo pubbl ico. 
3. E’ pure fat to obbl igo al concessionar io di  mantenere in condizioni di  ordine e pul izia 

i l  suolo che occupa. 
4. Qualora dal l ’occupazione del suolo pubbl ico der ivino danni al la pavimentazione 

esistente, i l  concessionar io è tenuto al r ipr ist ino del la stessa a propr ie spese, 
secondo le prescr izioni impar t i te dal Comune. 

 
 
Ar t .10 – Decadenza del l a concessi one o del l ’au t or i zzazi one 
 
1. Sono cause di decadenza del la concessione o del l ’autor izzazione: 

a) le rei terate violazioni, da par te del concessionar io, dei col laborator i  o dei suoi  
dipendent i , del le condizioni previste nel l ’at to r i lasciato; 

b) la violazione del le norme di legge o regolamentar i  det tate in mater ia di  
occupazione dei suol i ; 

c) l ’uso impropr io del dir i t to di occupazione o i l  suo esercizio in cont rasto con le 
norme e i  regolament i  vigent i ; 

d) la mancata occupazione senza giust i ficato mot ivo, nei 30 giorni successivi 
al la data prevista per  l ’inizio del l ’occupazione, nel caso di occupazione 
permanente; 

e) i l  mancato pagamento del la TOSAP. 
 
 
Ar t .11 – Revoca del l e concessi on i  e au t or i zzazi on i  
 
1. Le concessioni e autor izzazioni  possono essere revocate per  l ’inosservanza del le 

norme contenute nel presente regolamento oppure per  mot ivi  di  ordine pubbl ico, 
pubbl ico interesse e circolazione st radale. 

2. Le concessioni del sot tosuolo non possono però essere revocate se non per  necessità 
di  pubbl ici  servizi . 

3. La revoca di concessioni o autor izzazioni concernent i  l ’ut i l izzazione del suolo 
pubbl ico, per  le mot ivazioni di  cui ai  commi precedent i , dà dir i t to al la rest i tuzione 
del la tassa pagata in ant icipo, senza interessi. 

4. La decadenza del la concessione o autor izzazione per  le cause previste dal l ’ar t . 9 
non dà dir i t to al  r imborso del la tassa pagata. 

 
 
Ar t .12 – Ri nnovo 
 
1. I  provvediment i  di  concessione e di autor izzazioni sono r innovabi l i  al la scadenza. 
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2. Per  le occupazioni permanent i , si  considerano automat icamente prorogate al la 
scadenza, qualora non intervenga, da par te del concessionar io, domanda di  
disdet ta, da presentarsi  al  protocol lo comunale ent ro i l  31 dicembre.  

3. Per  le occupazioni temporanee qualora si  renda necessar io prolungare 
l ’occupazione olt re i  termini stabi l i t i , i l  t i tolare del l ’autor izzazione o del la 
concessione ha l ’obbl igo di presentare pr ima del la scadenza, domanda di r innovo 
indicando la durata per  la quale viene chiesta la proroga del l ’occupazione. 

4. I l  mancato pagamento del la tassa per  l ’occupazione già in essere cost i tuisce mot ivo 
di diniego al r innovo. 

 
 
Ar t .13 – Occupazi on i  d i  spazi  sot t ost an t i  e sovr ast an t i  al  suolo pubbl i co 
 
1. Per  col locare - anche in via provvisor ia - fi l i  telegrafici , telefonici , elet t r ici , cavi ecc. 

nel lo spazio sot tostante o sovrastante al  suolo pubbl ico, così come per  col locare 
festoni, luminar ie, drappi decorat ivi  o pubbl ici tar i  e simil i  ar redi ornamental i  è 
necessar io ot tenere la concessione o l ’autor izzazione comunale. 

2. I l  competente ufficio comunale det ta le prescr izioni relat ive al la posa di det te l inee 
e condut ture, r iguardant i  i l  t racciato del le condut ture, l ’al tezza dei fi l i  dal suolo, i l  
t ipo dei loro sostegni, la qual i tà dei condut tor i , ecc. 

 
 
Ar t .14 – Au t or i zzazi one ai  l avor i  
 
1. Quando sono previst i  lavor i  che compor tano la manomissione del suolo pubbl ico, i l  

permesso di occupazione è sempre subordinato al possesso del la concessione o 
del l ’autor izzazione dei lavor i . 

 
 
Ar t .15 – Occupazi on i  con  pon t i , st eccat i , pal i , ecc. 
 
1. Le occupazioni con pont i , steccat i , pal i  di  sostegno, scale aeree, ecc. sono sogget te 

al le disposizioni del presente regolamento salvo che si  t rat t i  di  occupazioni  
occasional i  di  pronto intervento, per  piccole r iparazioni, per  lavor i  di  manutenzione 
e di al lest imento di durata non super iore a 12 ore diurne. 

 
 
Ar t .16 – Occupazi on i  con  t ende e t endon i  
 
1. Per  col locare tende, tendoni e simil i  sopra l ’ingresso dei negozi, del le bot teghe, dei  

pubbl ici  esercizi , negl i  sbocchi e negl i  archi di  por t icato è r ichiesta l ’autor izzazione 
o la concessione comunale. 

2. Per  ragioni di  ar redo urbano l ’autor i tà competente può disporre la r imozione o la 
sost i tuzione di det te st rut ture che non siano mantenute in buono stato. 
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Ar t .17 – Concessi on i  d i  suolo pubbl i co per  l ’eser ci zi o del  commer ci o 
 
1. Le concessioni e le autor izzazioni, anche temporanee, ad uso commerciale, sono 

date sot to la st ret ta osservanza del le disposizioni del Decreto Legislat ivo 114 del 
31.03.19984 

 
 
Ar t .18 – Ri mozi one dei  mat er i al i  r elat i v i  ad occupazi on i  abusi ve 
 
1. Fat ta salva ogni diversa disposizione di legge, nei casi di  occupazioni abusive di 

spazi ed aree pubbl iche si  procede ai sensi del l ’ar t . 20 del Decreto Legislat ivo 
285/925. 

 
 

T I TOL O I I  
Di sci p l i na t ar i f far i a 

 
Ar t .19 – Classi f i cazi one del  Comune 
 
1. I l  Comune di San Godenzo appar t iene al la V classe, ai  sensi del l ’ar t . 43 del Decreto 

Legislat ivo 507 del 15.11.19936. 
 
Ar t .20 – Tassa d i  occupazi one d i  spazi  ed ar ee pubbl i che 
 
1. Le occupazioni di  suolo, soprasuolo e sot tosuolo pubbl ico sono sogget te al  

pagamento del la tassa secondo le norme di legge e del presente regolamento. 
2. Per  le occupazioni permanent i  la tassa è annua; per  le occupazioni temporanee la 

tassa si appl ica in relazione al la durata del l ’occupazione in base a tar i ffe 
giornal iere o r i fer i te a fasce orar ie. 

3. La tassa è graduata a seconda del l ’impor tanza del l ’area sul la quale insiste 
l ’occupazione. A tale scopo i l  ter r i tor io comunale è classificato nel le seguent i  3 
categor ie: 

a) Categor ia I :   
b) Categor ia I I :  
c) Categor ia I I I  

                                                           
4 Tale decreto stabi l isce i  pr incipi  e le norme general i  sul l 'esercizio del l 'attivi tà commerciale, 
perseguendo le seguenti  final i tà: a) trasparenza del  mercato, concorrenza, l iber tà di  impresa e l ibera 
ci rcolazione del le merci ; b) tutela del  consumatore; c) efficienza, modernizzazione e svi luppo del la rete 
distr ibutiva; d) plural ismo ed equi l ibr io fra le diverse tipologie del le strutture distr ibutive e le diverse 
forme di  vendi ta. 
5 Tale decreto legislativo ha approvato i l  nuovo codice del la strada e l ’ar t. 20 regola i  casi  e le modal i tà 
in cui  è prevista l ’occupazione del la sede stradale, nonché le sanzioni  pecuniar ie e accessor ie per  chi  viola 
tal i  norme: "Chiunque occupa abusivamente i l  suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la concessione, non 
ottempera al le relative prescr izioni , è soggetto al la sanzione amministrativa del  pagamento di  una 
somma da l i re 242.400 a l i re 969.600 … (omissis) la sanzione amministrativa accessor ia del l 'obbl igo per  
l 'autore del la violazione stessa di  r imuovere le opere abusive a propr ie spese …. (omissis)."  
6 Ripartisce i  comuni  in 5 classi  secondo i l  numero di  abi tanti : Londa r ientra nel la Classe V (fino a 
10.000 abi tanti ). Tale classi ficazione ha effetto sui  l imi ti  minimi  e massimi  appl icabi l i  per  le var ie 
tar i ffe. 
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come del imitate con del ibera consi l iare n. 25 del 26.04.1994, esecut iva. 
4. La tassa è commisurata al la super ficie occupata, espressa in metr i  quadrat i  o in 

metr i  l inear i ; le frazioni infer ior i  al  metro quadrato o al metro l ineare sono 
calcolate con ar rotondamento al la misura super iore. Nel caso di più occupazioni, 
anche del la stessa natura, di  misura infer iore al metro quadrato o al metro l ineare, 
la tassa si  determina autonomamente per  ciascuna di esse. 

5. Le super fici  eccedent i  i  mi l le metr i  quadrat i , per  le occupazioni sia temporanee che 
permanent i , sono calcolate in ragione del 10%. 

6. Le occupazioni del sot tosuolo e soprasuolo st radale di cui al  1^  comma del l ’ar t . 46 
del Decreto Legislat ivo 507/937 e successive modifiche sono tassate in base ai cr i ter i  
stabi l i t i  dal l ’ar t . 18, 2° comma, del la Legge 488/998. Le occupazioni temporanee 
effet tuate nel l ’ambito del la stessa categor ia ed avent i  la medesima natura, sono 
calcolate cumulat ivamente con ar rotondamento al metro quadrato. 

7. Per  le occupazioni con tende fisse o ret rat t i l i  agget tant i  diret tamente sul suolo 
pubbl ico la tar i ffa è r idot ta al  30%. 

8. Per  le occupazioni permanent i  con autovet ture adibi te a t raspor to pubbl ico nel le 
aree a ciò dest inate dal Comune, la tassa va commisurata al la super ficie dei singol i  
post i  assegnat i . 

9. Per  le occupazioni con instal lazioni di  at t razioni, giochi e diver t iment i  del lo 
spet tacolo viaggiante, le super fici  sono calcolate in ragione del 50% sino a 100 metr i  
quadrat i , del 25% per  la par te eccedente 100 metr i  quadrat i  e fino a 1000 metr i  
quadrat i , del 10% per  la par te eccedente i  1000 metr i  quadrat i . 

10. Per  le occupazioni che, di  fat to, si prot raggono per  un per iodo super iore a quel lo 
consent i to or iginar iamente, ancorché uguale o super iore al l ’anno, si appl ica la 
tar i ffa dovuta per  le occupazioni temporanee di carat tere ordinar io, aumentata del  
20%. 

 
 
Ar t .21 – Occupazi on i  per manen t i  sogget t e al  pagament o del l a t assa 
 
1. Si presumono per  loro natura occupazioni permanent i  sogget te al  pagamento del la 

tassa: 
a) tende solar i , chioschi, edicole, casot t i , pensi l ine, por ta insegne, infissi  di  

qualsiasi natura o specie por tant i  pubbl ici tà, annunzi e simil i  che comunque 
proiet tano al suolo; 

b) isole spar t i t raffico o qualsiasi r ialzo del piano pedonale; 
c) passi carrai  e accessi car rabi l i  previst i  dal successivo ar t . 23; 
d) occupazioni del sot tosuolo e del soprasuolo st radale con condut ture, cavi, 

impiant i  in genere ed alt r i  manufat t i  dest inat i  al l ’esercizio ed al la 
manutenzione del le ret i  di  erogazione di pubbl ici  servizi , compresi quel l i  post i  
sul suolo e col legat i  al le ret i  stesse, occupazioni con pal i  in legno, ferro, cemento, 
t ravi o t ral icci ; 

                                                           
7 Ovverosia quel le effettuate con condutture, cavi , impianti  in genere ed al tr i  manufatti  destinati  
al l ’esercizio ed al la manutenzione del le reti  di  erogazione di  pubbl ici  servizi , compresi  quel l i  posti  sul  
suolo e col legati  al le reti  stesse. 
8 Detto comma stabi l isce che al la tassa può essere appl icata, per  le occupazioni  in questione, la 
determinazione for fettar ia non più sul la base dei  metr i  l inear i , ma sul  numero del le utenze degl i  enti  che 
gestiscono le reti . 
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e) occupazioni di  suolo o sot tosuolo con dist r ibutor i  di  carburante e relat ivi  
serbatoi con combust ibi l i  l iquida da r iscaldamento e manufat t i  var i ; 

f) dist r ibutor i  automat ici  di  tabacchi, profi lat t ici , ecc.; 
g) autovet ture adibi te a t raspor to pubbl ico. 

 
 
Ar t .22 – Occupazi on i  per manen t i : sopr a e sot t osuolo 
 
1. Per  le occupazioni di  spazi sovrastant i  e sot tostant i  i l  suolo la tar i ffa è r idot ta del 

50%. 
 
 
Ar t .23 – Occupazi on i  per manen t i : passi  car r abi l i  
 
1. Per  i  passi car rabi l i  la tar i ffa è r idot ta del 50%. 
2. Sono considerat i  passi car rabi l i  quei manufat t i  cost i tui t i  generalmente da l istoni di 

piet ra od alt ro mater iale o da apposit i  interval l i  lasciat i  nei marciapiedi o, 
comunque, da una modifica del piano st radale intesa a faci l i tare l ’accesso dei 
veicol i  al la propr ietà pr ivata. 

3. La tassa è commisurata al la super ficie occupata r isultante dal l ’aper tura 
del l ’accesso per  la profondità del marciapiede o del manufat to. 

4. Per  i  passi car rabi l i  cost rui t i  diret tamente dal Comune, la tassa va determinata 
con r i fer imento ad una super ficie complessiva non super iore a metr i  quadrat i  9. 
L ’eventuale super ficie eccedente det to l imite va calcolata in ragione del 10 per  
cento. 

5. La tassa non è dovuta per  i  semplici  accessi, car rabi l i  o pedonal i  quando siano post i  
a fi lo con i l  manto st radale e, in ogni caso, quando manchi un’opera visibi le che 
renda concreta l ’occupazione e cer ta la super ficie sot t rat ta al l ’uso pubbl ico. 

6. I l  Comune su espressa r ichiesta dei propr ietar i  degl i  accessi di  cui al  comma 
precedente e tenuto conto del le esigenze di viabi l i tà, puo©, previo r i lascio di  apposito 
car tel lo segnalet ico, vietare la sosta indiscr iminata sul l ’area ant istante gl i  accessi 
medesimi. In tale caso la super ficie tassabi le è ot tenuta dal prodot to del la 
larghezza effet t iva del passo per  la profondità for fet tar ia di  m. 1. Tale super ficie 
non può essere comunque super iore a mq. 10. La tar i ffa appl icata è quel la di  cui al  
1^  comma. 

7. Sono sogget te a tassazione con le stessa modal i tà dei precedent i  commi anche i  
passi carrabi l i  unici  e indispensabi l i  per  l ’accesso ai fondi rust ici . 

8. La tar i ffa è r idot ta del 90% per  i  passi carrabi l i  cost rui t i  diret tamente dal Comune 
che, sul la base di element i  di  carat tere ogget t ivo, r isultano non ut i l izzabi l i  e, 
comunque, di  fat to non ut i l izzat i  dal propr ietar io del l ’immobile o da alt r i  sogget t i  
legat i  al lo stesso da vincol i  di  parentela, affini tà o da qualsiasi al t ro rapporto. 

9. Per  i  passi car rabi l i  di  accesso ad impiant i  per  la dist r ibuzione di carburant i , la 
tar i ffa appl icata è quel la di  cui al  1^  comma. 

10. La tassa relat iva al l ’occupazione con passi carrabi l i  può essere defini t ivamente 
assolta mediante i l  versamento, in qualsiasi momento, di  una somma par i  a vent i  
annual i tà del t r ibuto. In ogni caso, ove i  cont r ibuent i  non abbiano interesse ad 
ut i l izzare i  passi car rabi l i , possono ot tenere l ’abol izione con apposita domanda al  
Comune. La messa in pr ist ino del l ’asset to st radale è effet tuata a spese del 
r ichiedente. 
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11. Per  la real izzazione di passi car rabi l i  di  nuova cost ruzione devono essere osservate 
anche le norme contenute nel l ’ar t . 46 del D.P.R. 495 del 16.12.19929 (Regolamento 
d’esecuzione del nuovo codice del la st rada). 

12. I l  Comune, su espressa r ichiesta dei propr ietar i  dei fondi o di coloro che di frat to 
fruiscono del l ’uso dei passi carrabi l i  , può vietare la sosta nel l ’area ant istante gl i  
accessi medesimi mediante l ’apposizione del segnale st radale descr i t to al l ’ar t . 120, 
comma 1, let tera 3/e, del D.P.R. 495 del 16.12.199210. I l  costo del segnale è a car ico 
del cont r ibuente e dovrà essere versato diret tamente al l ’ufficio comunale 
competente al r i lascio del la concessione, al  momento del r i lascio del car tel lo. I l  
costo del segnale è fissato con separato at to del la Giunta Municipale. 

 
 
Ar t .24 – Occupazi on i  t empor anee sogget t e al  pagament o del l a t assa. 
 
1. Sono considerate occupazioni temporanee e quindi assogget tate al  pagamento del la 

relat iva tassa: 
a) steccat i , ponteggi e recinzioni per  cant ier i  edi l i  ed ogni al t ra occupazione per  

lavor i  st radal i  e sot ter ranei, deposit i  di mater ial i ; 
b) chioschi e simil i , banchi, veicol i , most re, vet r ine, capannoni, stand pubbl ici tar i ; 
c) tende solar i  per  i l  per iodo di esposizione, esposizioni di  merci nel la pubbl ica via, 

marciapiedi e por t icat i , davant i  ai  negozi di  vendita o al l ’interno di mercat i ; 
d) parchi di  diver t imento, spet tacol i  viaggiant i , circhi equest r i , t i r i  a segno e 

simil i , comprese le loro carovane; 
e) tavol i  e sedie, ombrel loni, por talampada, recint i  di  piante ornamental i  od alt ro 

al l ’esterno dei pubbl ici  esercizi, od at t ivi tà ar t igianal i  od industr ial i ; 
f) pal i , por ta insegne réclame e simil i , rast rel l iere per  biciclet te o motocicl i , 

st r iscioni pubbl ici tar i ; 
g) autovet ture da piazza che stazionano nel le aree a ciò dest inate 

dal l ’Amminist razione Comunale; 
h) mercanzie e mater ial i  di  qualsiasi specie dest inat i  a r imanere nel lo stesso luogo 

olt re i l  tempo necessar io al  semplice car ico e scar ico. 
 
 

Ar t .25 – Occupazi on i  t empor anee: d i sci p l i na e t ar i f fa 
 
1. Per  le occupazioni temporanee la tassa è commisurata al la super ficie occupata ed è 

graduata nel l ’ambito del le categor ie previste dal l ’ar t . 19 del presente regolamento 
in rappor to al la durata del le occupazioni medesime. Per  le occupazioni di  durata 
non infer iore a 15 giorni la tar i ffa è r idot ta del 50% per  i l  per iodo eccedente tale 
l imite. 

2. La tassa si  appl ica a giorno, a metro quadrato, o a metro l ineare in base al le tar i ffe 
vigent i , con la seguente tar i ffazione: 

                                                           
9 Detta le norme e le condizioni  da r ispettare per  la costruzione di  passi  carrabi l i , speci ficando che è 
autor izzata dal l 'ente propr ietar io del la strada. Norme fondamental i  sono: a) distanza di  almeno 12 
metr i  dal le intersezioni ; b) dover  consenti re l 'accesso ad un'area laterale che sia idonea al lo 
stazionamento o al la ci rcolazione dei  veicol i ; c) eventuale separazione da idonea entrata pedonale. 
10 I ndividua i l  t ipo di  car tel lo che occorre uti l i zzare per  segnalare i l  divieto di  sosta, di  dimensioni  da un 
minimo di  45x25 ad un massimo di  60x40. Su di  esso è necessar io indicare l 'ente propr ietar io, i l  numero 
e l 'anno del  r i lascio. L ' instal lazione e la manutenzione del  segnale sono a cura e spese del  ti tolare 
del l 'autor izzazione. 



 

� � � ��� � �

a) Fino a 12 ore – r iduzione del 10%; 
b) Olt re 12 ore – tar i ffa giornal iera intera; 

3. Per  le occupazioni con tende e simil i , la tar i ffa è r idot ta al  30%. Ove le tende siano 
poste a coper tura di banchi di  vendita nei mercat i  o comunque di aree pubbl iche già 
occupate, la tassa va determinata l imitatamente al la sola par te di  essa 
eventualmente sporgente dai banchi o dal le aree medesime. 

4. Per  le occupazioni effet tuate in occasione di fiere, festeggiament i  la tar i ffa di  cui al  
comma 2 del presente ar t icolo è aumentata del 50% con esclusione di quel le 
real izzate con instal lazioni di  at t razioni, giochi e diver t iment i  del lo spet tacolo 
viaggiante. 

5. Per  le occupazioni poste in essere con instal lazioni di  at t razioni, giochi e 
diver t iment i  del lo spet tacolo viaggiante la tar i ffa di  cui al  comma 2 del presente 
ar t icolo è r idot ta del l ’80% e sono calcolate in ragione del 50% sino a mq. 100, del 
25% per  la par te eccedente i  mq. 100 e fino a mq. 1000, del 10% per  la par te 
eccedente i  mq. 1000. 

6. Per  le occupazioni temporanee per  fini di  cui al l ’ar t . 46 del Decreto Legislat ivo 
507/9311 la tar i ffa è r idot ta del 50%. 

7. Per  le occupazioni temporanee real izzate in occasione di manifestazioni pol i t iche, 
cultural i  o spor t ive, la tar i ffa di  cui al  comma 2 del presente ar t icolo è r idot ta 
del l ’80%. 

8. Per  le occupazioni temporanee di durata non infer iore ad un mese o che si  
ver i fichino con carat tere r icor rente la tar i ffa di  cui al  comma 2 del presente ar t icolo 
è r idot ta del 50% e la r iscossione avviene mediante convenzione.  

9. Per  le occupazioni con autovet ture di uso pr ivato real izzate su aree a ciò dest inate 
la tar i ffa è appl icata nel la misura stabi l i ta per  le occupazioni temporanee di suolo 
pubbl ico. 

10. Per  le occupazioni real izzate da venditor i  ambulant i , pubbl ici  esercizi  o da 
produt tor i  agr icol i  che vendono diret tamente i  loro prodot t i  la tar i ffa è r idot ta del  
50%. 

11. Per  le occupazioni soprastant i  e sot tostant i  i l  suolo la tar i ffa è r idot ta del 50%. 
12. Le tar i ffe per  occupazioni real izzate per  l ’esercizio del l ’at t ivi tà edi l izia sono r idot te 

del 50%. 
 
 
Ar t .26 – Esenzi one dal l a t assa 
 
1. Sono esent i  dal pagamento del la tassa tut te le occupazioni di  cui al l ’ar t . 49 del  

Decreto Legislat ivo 15.11.1993, n. 50712. 

                                                           
11 vedi  precedente nota 6. 
12 Speci fica i  casi  di  esenzione: “a) Le occupazioni  effettuate dal lo Stato, dal le regioni , province, comuni  e 
loro consorzi , da enti  rel igiosi  per  l ’esercizio di  cul ti  ammessi  nel lo Stato, da enti  pubbl ici  … (omissis) per  
final i tà speci fiche di  assistenza, previdenza, sani tà, educazione, cul tura e r icerca scienti fica;  b) Le 
tabel le indicative del le stazioni  e fermate e degl i  orar i  dei  servizi  pubbl ici  di  traspor to, nonché le tabel le 
che interessano la ci rcolazione stradale, purché non contengano indicazioni  di  pubbl ici tà, gl i  orologi  
funzionanti  per  pubbl ica uti l i tà, sebbene di  pr ivata per tinenza, e le aste del le bandiere; c) le occupazioni  
da parte del le vetture destinate al  servizio di  traspor to pubbl ico di  l inea in concessione nonché di  vetture 
a trazione animale durante le soste o nei  posteggi  ad esse assegnati ; d) le occupazioni  occasional i  di  
durata non super iore a quel la che sia stabi l i ta nei  regolamenti  di  pol izia locale e le occupazioni  
determinate dal la sosta dei  veicol i  per  i l  tempo necessar io al  car ico ed al lo scar ico del le merci ; e) le 
occupazioni  con impianti  adibi ti  ai  servizi  pubbl ici  nei  casi  in cui  ne sia prevista, al l ’atto del la 
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Ar t .27 – Denunci a e ver sament o 
 
1. Gl i  adempiment i  connessi al la denuncia e al  versamento del la tassa sono i  

seguent i : 
a) Presentazione del la denuncia: Per  le occupazioni permanent i , ent ro 30 giorni 

dal la data del r i lascio del l ’autor izzazione, e, comunque, non olt re i l  31.12, va 
presentata denuncia sui model l i  appositamente predispost i  dal l ’Ufficio 
Tr ibut i . Negl i  stessi termini deve essere effet tuato i l  pagamento del la tassa 
dovuta per  l ’intero anno di r i lascio del la concessione. La denuncia ha effet to 
anche per  gl i  anni successivi , sempre che non si  ver ifichino var iazioni. 

b) Versamento del la tassa: La TOSAP deve essere versata spontaneamente dal 
cont r ibuente, senza obbl igo da par te del Comune di sol leci tare i l  pagamento, 
ent ro i l  31 Marzo di ogni anno, ut i l izzando gl i  apposit i  bol let t ini  per  
versamento su conto corrente postale, ar rotondando l ’impor to al l ’Euro 
intero, per  di fet to se la frazione non è super iore a 49 centesimi , per  eccesso 
se è super iore.  

c) Per  var iazioni  in corso d’anno di  occupazioni  da par te di  gestor i  di  pubbl ici  
servizi : Le denunce ed i l  versamento a saldo possono essere effet tuate ent ro 
i l  30 giugno del l ’anno successivo. 

d) Per  occupazioni  temporanee occasional i : L ’obbl igo di denuncia è assolto con 
i l  pagamento del la TOSAP. 

e) Rateizzazione: La TOSAP, se d’impor to super iore a € 260,00, può essere 
rateizzata, su r ichiesta del cont r ibuente, fino ad un massimo di quat t ro rate, 
sul le qual i  non vengono calcolat i  interessi. 

f) Occupazioni  effettuate nel l ’esercizio del  commercio su aree pubbl iche da 
par te di  assegnatar i  di  posteggio: E’ possibi le, su r ichiesta del cont r ibuente, 
suddividere i l  pagamento in due rate. 

 
Ar t .28 – Accer t amen t i ,  compensazi one, r i mbor si  e r i scossi one coat t i va 
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concessione o successivamente, la devoluzione gratui ta al  comune o al la provincia al  termine del la 
concessione medesima; f) le occupazioni  di  aree cimi ter ial i ; g) gl i  accessi  carrabi l i  destinati  a soggetti  
por tator i  di  handicap.” 
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Ar t .29 – Sanzi on i  ammi n i st r at i ve e pecun i ar i e 
 
1. I  cr i ter i  a cui uniformare l©appl icazione del le sanzioni t r ibutar ie sono, a norma del la 

vigente legislazione in mater ia, i  seguent i : 
a)  la gravità del la violazione commessa, anche in cor relazione al l ’azione del 

cont r ibuente per  regolar izzare la propr ia posizione, nonché del l©azione del  
medesimo per  l©el iminazione ovvero per  l©at tenuazione del le conseguenze 
del la violazione commessa; 

b) la personali tà del t rasgressore, desumibi le anche dai suoi precedent i  fiscal i ; 
c)  le condizioni economiche e social i  del t rasgressore; 
d) l©esclusione del l ’i r rogazione del le sanzioni nel le ipotesi di  violazioni formali  

non suscet t ibi l i  di  ar recare danno al Comune; 
e)  l©at tenuazione del l ’i r rogazione del le sanzioni nel le ipotesi di adempiment i  

tardivi ; 
f)  l©appl icazione dei massimi previst i  per  l ’i r rogazione del le sanzioni nel le 

ipotesi di evasione totale; 
g) l©ulter iore inaspr imento del l ’i r rogazione del le sanzioni nel le ipotesi di  

recidiva; 
h) l©appl icazione del la norma più favorevole al  cont r ibuente nel caso di 

violazioni commesse in un per iodo in cui i l  precedente det tato legislat ivo 
stabi l iva sanzioni di  ent i tà diversa. 

14. La determinazione e l©ir rogazione del le sanzioni competono al funzionar io 
responsabile del t r ibuto. 

15. Vengono stabi l i te le seguent i  sanzioni per  infrazioni al  presente regolamento: 
- omessa presentazione del la denuncia: sanzione amministrativa dal  cento al  

duecento per  cento del la tassa dovuta, con un minimo di  € 51,00   
denuncia infedele con element i  che incidono sul l ’ammontare del la tassa: 
sanzione amministrativa � � ����� � 	 � � 
� �� ����� 
� �
 ������ 
� �� ���� �� � ���� ���
� ��� �� � � 	 
� ���

16. Le suddet te sanzioni sono r idot te ad un quar to se, ent ro i l  termine per  r icor rere 
al le commissioni t r ibutar ie, interviene adesione del cont r ibuente. 

17. Sul le somme dovute a t i tolo di  tassa si  appl icano gl i  interessi di mora stabi l i t i  come 
da precedente ar t icolo 28.  

 
 
Ar t .30 – M odal i t à d i  gest i one 
 
1. Stante le dimensioni del l©ente, i l  servizio di  accer tamento e r iscossione del la tassa 

viene esercitato in forma diret ta. 
2. I l  Consigl io Comunale può comunque prevedere di eserci tare i l  servizio: 

a) in concessione a pr ivat i ; 



 

� � � ��� 	 �

b) in concessione ad apposita azienda speciale di  cui  al l ’ar t . 133, comma 1, 
let tera C del Decreto Legislat ivo 267 del 18.08.200017. 

3. Ove l ’Amminist razione Comunale intenda avvalersi  del le forme di cui sopra, la 
relat iva scelta deve essere preceduta da apposito studio comparat ivo che dimost r i  
essere quel la prescelta la forma più conveniente sot to i l  profi lo economico e 
funzionale, cumulat ivamente considerat i . Quanto al le modal i tà di  scelta del 
concessionar io si  procederà mediante gara di evidenza pubbl ica per  l ’ipotesi di  cui  
al la let t . a) e in forma di affidamento diret to in caso di cost i tuzione del l ’azienda 
speciale. Per  le forme di gest ione affidate a terzi , saranno r ispet tate le norme di cui 
agl i  ar t t . 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, e 34 del Decreto Legislat ivo 507/9318 ed 
ogni al t ra norma di legge discipl inante l©affidamento di servizi . 

4. In caso di gest ione in concessione del servizio di  accer tamento e r iscossione del la 
TOSAP,  l ’Amminist razione si  r iserva ogni più ampio dir i t to di  ispezione e 
cont rol lo, nonché di esame del la documentazione del la gest ione affidata, con facoltà 
di  r ichiedere not izie e documentazione. 

 
Ar t .31 – Nor me f i nal i  
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17 I ndividua le forme in cui  possono essere gesti ti  i  servizi  pubbl ici : a) in economia; b) con concessione a 
terzi ; c) a mezzo di  aziende special i ; d)a mezzo di  isti tuzioni ; e) a mezzo di  SPA o SRL a prevalente 
capi tale pubbl ico; f) a mezzo di  SPA senza vincolo di  propr ietà pubbl ica. 
18 Ar ticol i  che regolano l ’affidamento in concessione. 
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